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i. ROMA, 28. — Alle 14 si è riunito 

‘lil Consiglio, presenti tutti i ministri. 

‘Commemorazione dell’on. Tangorra 

Il Presidente Mussolini con commos 

sa paroià ha ricordato Ri volleghi la 

morte del Ministro del Tesoro on. Tan 

| Igorra che è stato suo prezioso collabo- 

'Natore in questi primi mesi di difficile 

\governo. Ha poi ripetuto all’on. Ca- 

‘vazzoni le condoglianze ‘del Governo 

(per il grave lutto ‘da cui è stato recen 
temente colpito. 

Situazione interna 

Il Presidente riassumendo i recenti 

episodi di politica intetna ha, ricorda- 

to che dall'ultima volta ad oggi nella 

situazione interna di grave ci sono sta- 

iti i fatti d; Torino i quali sono sta- 

‘ii provocati da un duplice assassinio 

\di fascisti consumato da comunisti e 

ida rappresaglie esercitate da fascisti 

‘su affiliati al comunismo. A ‘Torino 

Udininon c’era il pipefetto e nemmeno 11 que 

‘store, ragio 

‘funzionato i 

imente i suoi poteri dell 

‘squadre di azione. Al secondo giorno 

‘egli ha fatto revocare 1 bandi minae- 

‘ciando di amresto tutti i membri del di 

‘rettorio se alle ore 18non fosse stato © 

| seguito l'ordine di revoca. I fascisti 

‘hanno obbedito. 
ato di aver mandato | Ha poi comunie 

‘a Torino un nuovo prefetto ed un nuo- 

| 
tro preparati al i 29 ‘al 

‘vo questore, l’uno e l'@ neo 

l’arduo compito, Essi dovranno domi: 

‘nare la situazione, impedire gli aggua 

‘ti dei comunisti e le rappresaglie dei 

* . O I fascisti “ ‘fascisti a qualunque costo, i ascisti a Qq ato ad eserci- 

torfhesi si hanno rinunei 

ssd (tare rappresaglie in seguito alla terza 

Mi '(vittima fascista caduta ad Alpignano. 

> Quaelà sono scoppiati conflitti qua 

i ISÌ sempre per ragioni di carattere loca- 

‘i _le, ma siccome il presidente vuole ed 

Wintende che ciò debba finire ha comu- 
j . 

‘nicato di aver mandato una circolare. 

Tavo 

azzo 

ed ha abdicato completa» 
nelle mani delle 

   

  

    

    

   

     

#4 \telecrafica a tutti i prefetti e questo- 
‘ri perchè dalla mezzanotte di ogni s2- 

È . lato fino alla mezzanotte della domeni 

Pda si ritengano mobilitati con tutte le 

‘loro forze e con tutti gli uomini pronti 
ad intervenire sia per prevenire che 
iper reprimere ogni conflitto, senza ba- 

are a distinzioni di sorta. 

| Per avere nei posti delicati e di fi- 
ducia — prefetture e questure — uo- 

‘mini che siano all’altezza della situa- 
izione e che cioè abbiano la necessità 
elasticità li movimento quale si con- 

viene in un momento come l’attuale à 
effettuato un primo movimento nel pen 
sonale prefettizio, che è noto. 

Non esclude di mandare altri uomi- 
hi nuovi in quelle provincie dove la 
situazione si presenti delicata. 

‘ Smobilitazione di tutte le milizi 
| L’enorme massa della popolazione la 

vora tranquillamente; minoranze Cospi 

que delle masse operaie danno splendi- 
di esempi di civismo offrendo giornate 
di lavoro all’erario. Si è poi già comin 

ciata la smobilitazione delle formazioni 
| militari degli elementi dannunziani, al 

la quale dovrà seguire necessarlamen 

te quella di tutte le altre forze inqua- 

| drate militarmente, Questo avverrà 
prestissimo quando cioè sla costituita 
quella milizia della sicurezza nagziona- 

tare di partito ia un orgaziono muli: 
tare sussidiario volontario agli ordini 
dello stato fascista, di 

Milizia volontaria della sicurezza: nazionle 
| Ha poi esposto le direttive per ]a crea 
zione della milizia volontaria della si- 
curezza nazionale. Essa sarà basata sui 

unti riassunti nel seguente schema di 
ecreto :, 1 

Art. 1. E’ istituita una milizia volon- 
taria per la sicurezza nazionale, 

| Art. 2, La milizia per la sicurezza na 
zionale è al servizio li Dio e della Patria 
italiana ed agli ordini del capi del Go- 
Lerno. Procede in concorso col corpi ar 

ati per la pubblica sicurezza e col R. 

Tsercito per mantenere nell’interno l’or 

ine pubblico; prepara e conserva in- 
uadrati i cittadini per la difesa e gli 

interessi dell’Italia nel mondo. 
Art. 3. Il reclutamento volontario vie 

he compiuto fra gli appartenenti, alla 

‘milizia fascista, fra 1 diciasette e 51 

fi che ne facciano domanda e che a 

  

     

    

      

   

  

iudizio del Presidente del Consiglio 

Rei Ministri e delle autorità gerarchiche 

  

Consiglio dei M 

ne per cui la polizia non ha 

   
uo ò rsa 

inistri 
ca lui delegate ne possiedano ij requi- 
siti di capacità e moralità. i 

Art. 4. Le norme organichè stabilite 
da appositi regolamenti da redigersi in 
armonia colle leggi vigenti dal Presid 
del Consiglio o dalle autorità da lui de- 
legate. 

Art, 5. Le nomine degli ufficiali e le 
loro promozioni vengono compiute con 
nostro decreto su proposta dei Ministri 
per l’interno e per la guerra, 

. Art. 6. La milizia per la sicurezza na 
zionale presta servizio gratuito. Quan- 
do presta servizio fuori del comune di 
residenza dei reparti viene. mantenuta 
a spese dello Stato, 

Art. 7. In caso di mobilitazione gene 

rale o dj richiamo parziale dell’esercito 
e della marina la milizia fascista viene 
assorbita dall’esercito e dalla marina jin 

armi a seconda degli obblighi e dei gra 
di militari dei singoli componenti. 

Art. 8. Le spese per la istituzione ed 

il funzionamento della milizia per la 

sicurezza nazionale sono a carico del 
bilancio del Ministero dell’interno. 

Art. 9. Dall’entrata in vigore del pre 
sente decreto tutte le altre formazioni 
a carattere o inquadramento militare di 
qualsiasi partito non sono permesse. I 
contravventori cadranno sotto le sanzio 
ni della legge. 

Come vedete (dice l’on. Mussolini). 

presta a tutte quelle considerazioni ten 
denziose alle quali si sono abbandonati 
molti critici dell’attuale governo. 

Lo schema viene approvato e si dà 
ampio mandato di fiducia al Presid. per 
l’applicazione pratica del progetto stes 
s0 

La riapertura della Camera 
Annunciato per fine gennaio il suo 

viaggio nella Sicilia e nella Calabria 
Mussolini dice che convocherà il parla- 
mento aj primi (probabilmente il 6) di 
febbraio, Si intenderà coi presidenti 
delle due Camere. 

Presenterà al Parlamento gli accordi 

di S. Margherita e la convenzione di 

Washington e gli accordi commerciali 
già stipulati e quelli che potrebbero es 
sere stipulati nell’intervallo. Anche la 
riforma elettorale sarà portata dinanzi 
al Parlamento. 

Politica estera 
Sulla politica estera l’on, Mussolini 

ricorda che essa è dominata dai seguen 

ti avvenimenti. 
Conferenza di Losanna che procede 

faticosamente verso una conclusione, e 
conferenza di Parigi, 

Varie ragioni la sconsigliano di re- 
carsi a Parigi. La situazione principal- 
mente all’interno per cui ogni sua as- 
senza anche di ‘una settimana paraliz- 
zerebbe j lavori del Governo e d’altra   

le che trasformerà un organismo mili-| 

parte non c’è una preparazione diplo- 
matica che dia motivo a sperare in un 

rapido accordo. Anzi l’episodio più re- 
cente della situazione diplomatica in- 
ternazionale, cioè la dichiarazione di ina 

dempienze della Germania alla fornitu 
ra di legname voluta ieri dalla Francia 
ha posto in netto contasto ancora una 
volta il punto di vista inglese con quello 
francese. 

In terzo luogo la speciale situazione 
del Presidente per ora; il suo intervento 
all’estero suscita manifestazioni che 
prescindono dalla sua persona dj Mini-|. 
stro per andare a 
vimento fascista. 

Farà rappresentare 
chese Della Torretta, 

— Tnlficazione: delle: forze di polizia» 
Il Presidente es 

ne dei corpi armati dello Stato. 
L'inchiesta condotta dal sen. Giardi- 

no con estrema rapidità e intelligenza 
lo ha convinto che il ‘corpo della regia 

guardia, buono negli ufficiali inferiori 
e nelle truppe, era sopratutto deficen- 
te nei suoi Grgani centrali e direttivi, i 
quali dopo le influenze dell’ambiente 
che aveva creato quell’apparato, lo a- 
veva poi sottoposto a tutte le oscilla- 
zioni dei diversi indirizzi dei governi. 

L'on. Mussolini ha deciso di 
re questi provvedimenti: s 

1. Scioglimento immediato del Co- 
mando generale della guardia. Tutti gli 
ufficiali di questo comando avranno de 

stinazioni diverse a seconda delle loro 

Speciali attitudini; 
2. Col 1 gennaio tutte le legioni del 

la R. Guardia passeranno alla diretta 
dipendenza dei comandi di gruppo di 
legioni dei reali carabinieri; 

3. Prima della fine di Marzo l’opera di 
fusione dei due corpi deve essere esau 

rita sulla base di un corpo unico di cara 
binieri che saranno portati a 75000 com 
presi 12000 agenti investigativi. Molte 

‘quella di capo del mo 

l’Italia dal Mar- 

prende   delle regie guardie saranno congedate 

la costituzione di questo «corpo non sl 

pone la grave questio] 

iuli= 
quotidia no. popolare 

  

  

  

  

  

per scadenza di ferma, molte altre ido- 
nee passeranno negli agenti investigati 
vi che da sej mila saranno portati a 
12000. Gli squadroni della regia guar 
dia a cavallo saranno aboliti salvo due 
che saranno passati ai carabinieri e sa- 
ranno tenuti a Roma. 

Le economie che si realizzeranno osei] 
lano tra i 200 e i 300 milioni e forse più 

Questo beneficio sarà sentito in parti 
colar modo dall’esercizio 1923-24, 

Migliorando le condizioni dell’ordine 

pubbico si potrà ridurre ancora di-qual 
che migliaio di uomini la forza armata 
di polizia a difesa della nazione. anche 
perchè l’esercito con le nuove riforme 
avrà mei mesi invernali una forza di 
100\mila wominj e negli altri mesi del- 
l’anno di trecentomila uomini coi quali 
sarà sempre possibile fronteggiare le 
grandi perturbazioni dell’ordine pub- 
blico, ) i 

Lo schema di progetto per l’unifica- 
zione delle forze armate presentate dal 
Presidente. ; 

Fusione di ministeri Emigrazione - pb 
teca chigiana - Collocamento a riposo 

Si approvò la fusione del ministero 
celle Finanze e del Tesoro, gli accordì 
col Brasile per garantire i nostri emi- 
granti sviluppando l’emigrazione, la cas 
sione della biblioteca chigiana a quelia 
vaticana; si deliberò un decreto per 

{il trgttamento dei funzionari e inse- 
gnanti non più utili da collocarsi a ri- 
poso. i , 

Alle 17 si rimandò la seduta per le 14 
di domani, ; 

  

Mussolini vuol repressi: gli agguati 
sovversivi . 

e le rappresaglie fasciste 
ROMA, 28. — Stamane l’on. Mussoli 

ni ha avuto un lungo colloquio coll’on. 
Finzi e col D. G. della P. S. gen. De Bo- 
no. { 

K? stata esaminata attentamente la 
situazione del Paese «con riferimento 
agli ultimi episodi ed al.ritorno della 
normalità nell’ordine pubblico. 

Il Presidente del Consiglio ha dato 
precisi ordini perchè si prevengano .e si 
reprimano da una parte gli agguati sov 
versivi e prevengano e si reprimano dal 

[l’altra le rappresaglie fasciste oggi as- 
jsolutamentg ingiustificabili. 

Sta di fatto che mentre la enorme 
massa della popolazione lavora tranquil 
lamente e le generalità degli aderenti al 
partito fascista sente e pratica quasi 
religiosamente la disciplina che si risol 
ve nel fiancheggiare quotidianamente il 
governo, alcuni gruppi incoscienti e e- 
missari degli elementi antinazionali la 
dimenticano creando situazioni che il 
Prersidente del Consiglio intende elimi 
nare con qualunque mezzo, 

Fu esaminata la posizione dei dirigen 
‘ti di molte prefetture che saranno so- 
stituiti a seconda delle necessità che si 
presenteranno. 
Fu pure giudicata la questione della 

sistemazione della milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale il regolamento 
viene accuratamente studiato nella sua 
completa formulazione. DE 

Il centenario De Rossi| 
«_°‘’‘celebrato in Vaticano. °° 
L'intervento ed il discorso del Papa 
ROMA, 28. — Stamane  alle*ore’ 

10.30 in Vaticano nell’aula del Conci- 
storo si è tenuta una'solenne adunanza | 
nella Pontificia Accademia Romana di 
Archeologia per celebrare il primo cen 
tenario della nascita di Giovanni Bat- 
ista De Bogai; 0 n see 

Alla cerimonia è intervenuto il Pon- 
tefice; erano ‘presenti anche i Candina- 
li Gasparni, segretario di Stato, Van- 
nutelli, Ragonesi, Ehrle, Touchet Ga- 
squet, Fruhwirsth. Assistevano anche 
la marchesa Perraioli De Rossi figlia 
del commemorato, oltre i componenti 
dell'accademia romana di Archeologia 
i Iappresentanti della R. Accademia| 
dei Lincei, dell’Accademia di S. Lu- 

lca, dell'Arcadia dell’Istituto Orienta- 
le, dello Istituto di Stomia Sacra, del 
Collegio dei cultori dei martiri e di nu 
merose altre associazioni scientifiche 
delia Capitale. Sî notavano anche i se- 
natori Santucci, Montressor, Guidi, 

canto al tnono papalé era stato deposto | 

stinato al palazzo Lataranese. 
Appena entrato il Pontefice si è da- 

to inizio alla seduta, il segretario del- 
la Pontificia Accademia Romana di ar 
cheologzia, prof. Silvagni, ha dato let- 
tura delle numerosissme adesioni ped-   solo ‘&mplesso di amore per la scienza 

sentare, le associazioni e gli istituti di 
Archeologia di Francia, Belgio, Polo- 
nia, Spagna le accademie di Berlino, 

Lipsia, Monaco, Vienna, l'accademia 
antiquata di Londra, l’Univesità Cat- 
tolica di Parigi e di Milano e numero- 
sissime altre. Il prof. Nogara; diretto- 
re dei Musei Vaticani, a nome del pro. 
Maprucchi indisposto, ha letto il discor- 
so commemorativo nel quale ha rileva- 
to l’attività del De Rossi nel. campo 
dell’epigrafia: sacra come in' quello del 
l’aucheologia cmistiana di cui può rite- 
nersî il fondatore, Ha mcordato le sco 

petite fatte dal: De Rossi trà le quali 
quella dilla tomba di S. Cecilia nella 

catacombe, 
Ha preso la parola poscia il presi- 

dente dell’accademia comm. Pio Fun 

chî dei Cavalieri il quale ha offerto al 

Pontefice il primo volume delle iscri- 

zioni cristiane di Roma cominciate a 

collazionare dal De Rossi e compiuto e 
edito da Angelo Silvagni. 

L'oratore ha annunciato che quanto 
prima sarà edita una miscellanea di o- 

pere del De Rossi alla quale ha molto 

contribuito la figlia dell’estinto. 

Ha preso quindi la parola il Pontefi- 

ce i lquale ha pronunciato un discorso 

in cui ha dette che è stato bene celebra 

re una gloria così pure e radiosa, glo- 

ria della religione della fede della 

scienzà, gloria vera di tutta la Chiesa 

Cattolica e perciò di tutto il mondo. 

Pio XI si è domandato però che cosa 

| può aggiungere questa commemorazio- 

ne alla gloria del De Rossi quando que 

sti anche in vita ebbe il plauso di tut- 

to il mondo. Crediamo, ha soggiunto il 

Pontefice, di interpretate il. pensieno 

dei presenti dicendo quello che sentiar 

mo nel cuore: Noi vogliamo aggiunge 

|resall'inno della gloria l’inno della ri- 

conoscenza a colui che tanto bene ha 

fatto e seminato nel doppio campo del- 

la fede e della scienza, a colui che con 

questa doppia fiaccola scendeva nelle 
mistiche notti ‘delle catacombe; nel 

mondo delle sante memorie tanta vita 
‘vi destava e tanti tesori di fede e di 
scienza additava ai contemporanei ed 
a coloto che dovevano seguirli, 

Rivolto alla marchesa Perraioli De 

Rossi il Pontefice dice che che è giusto 
che uno dei due esemplari del volume 
testè presentatogli torni a lei che è sta- 

ta mecenate di opere del dotto genito- 
10" PI 

Ora, continua il Papa, vogliamo ac- 
cennare a due mcordi, I] primo rinno- 
va la memoria del giorno nel quale in 
una. delle prime volte, crediamo nel 
ra e che divenne sempre più la bibliote 
rio, venivano pen i nostri studi a quel 
magnifico centro di cultura che già e- 
ta e che divenne sempre più la 1bbliote 
ca Vaticana ed ivi vedemmo per la 

prima volta quel venerando sacendota e 
pontefice della scienza, L'altra memo- 
ria ci Iicorda come grazie alla munifi- 
cenza della figlia di Giovanni Battista 
De Rossi ricevemmi un giorno tutto un 
tesoxo di scentitti, di stampe e di pubbli- 
cazioni; tutta la corrispondenza prifa- 
fa sciantifica del vostro genitore, otti- 
ma signora Marchesa e figlia dilettis- 
suna e mercè ancora la vostra generosi 
tà ci era: dato farne degna esposizione 

‘|nella biblioteca stessa che tanto era sta 

ta a lui cara e sulla soglia di quel mu- 

s99 cristiane. per il quale.egli ebbe tan 
ta predilezione.» Non vi diremo con 

sol partecipato a questo secolar anniver 
sario e alle cerimonie che con tutto l’a 
nimo abbiamo fatte anche nostre col 
desiderio di fare anche più onore di 
questo grande figlio della Chiesa e del 
la Patria, della Fede e della Scienza. 
Noi abbracciamo-tutti i presenti in un 

e perla fede e tutti li benediciamo au- 
gurando a tetti che l’anno imminente, 
l’anno che si annunzia con sì lumi au- 
spici tenga ad essi fede, e sia anno di 
benedizioni e di trionfi per la fede e 
per la scienza a beneficio per l’umani- 
tà così sempre sofferente e bisognosa di 
rimedî, rimedî che la scienza sola in 
parte può additare, ma che nella loro 
pienezza solo dalla fede possono pitoce- 
dere. Con la benedizione di Dio sia per 
tutti questo nuovo anno, anno di luce 
e di vera pace, e per quanto è possibile 

,’ * - È ° Mori . Ùì (uc % e; 

l’on. Soderini ed alcuni invitati Ac-|conseguire, anno di piena prosperità. 
Terminato il discorso il Pontefice ha 

un busto un bronzo del De Rossi de- |impartiita l’Apostolica Benedizione ed 
ha fatto ritorno nei suoi appartamenti. 

Esplosione di un forte trentino 
Otto morti 

TRENTO, 28. — Ieri nel pomeriggio, 
venute dall’Italia e dall'estero. Han- |la «Tagliata», vecchia opera militare an   

  

quanta: simpatia noi vi abbiamo non| 

no) inviato adesioni, facendosi rappre- |nessa al forte della Rocchetta presso Pasteur. Assistevano alla cerimonia j mì 
Mezzolombardo, è saltata in seguito al- 
la esplosione delle bombe a mano au- 

striache che vi erano depositate, seppel- 

lendo l’intera squadra di operai addet- 

ti allo scaricamento delle bombe stesse. 

Sono rimasti uccisi sette operai dai 

18 a 24 anni, tutti della provincia di 

Belluno, e inoltre il soldato Ferretti di 
Reggio Emilia. E’ rimasto salvo soltan- 

to il caposquadra degli operai, padre di 

due delle vittime, che al momento del- 
l'esplosione trovavasi lontano dal luo- 

go di essa, I grossi massi lanciati în a- 

ria dall’esplosione non hanno. provoco- 
cato danni perchè la località scelta per 
il deposito delle bombe era isolata e in 
essa veniva :giornalmente trasportato 
dal vicino forte il quantitativo delle 
bombe da scaricarsi Si sono subito re- 
cati sul luogo della sciagura il Prefetto 
delle Venezia Tridentina comm. Guada 
gnini, îl medico provinciale, il generale 
Gualtieri comandante della divisione, 
il colonnello dei carabinieri ef. una Com 
missione giudiziaria per gli accerta- 
menti. 

* 

Il punto di vista turco. 
COSTANTINOPOLI, 28. — Hassan 

Bey delegato turco proveniente da Lu 
sanna e diretto ad Angora intervistata 
«alla stampa turca ha dichiarato: La 
questione degli stretti sarà felicemen- 
te risoltà se le potenze interessate da- 
ranno garanzie di sicurezza per Costan 
tinopoli. Noi riconosciamo le minoran- 
ze religiose ma respingiamo il ricono- 

  

lingua. . 
Riconosciamo il Patriarca Ecumenico 

come capo religioso ma gli neghiamo 
qualsiasi altro privilegio. E’ possibile 
ristabilire le camitolazioni. Chiediamo 

di riconoscero le spese di occupazione 
delle truppe alleate, Siamo dolenti del- 
la lentezza delle discussioni ma speria- 

alla fine di gennaio, 

Poincarè è l'inadempienza tedesca 
PARIGI, 28. — L’agenzia Havas è 

informata che indipendentemente dal- 
la inadempienza del Reich per ciò che 
riguarda le consegne di legname e le 
sanzioni che ne derivano, Poincarè por- 
rà alla conferenza del 2 gennaio la que 
stione del rifiuto della Germania a forni 
re prodotti azotatiali alla Francia a ti- 
tolo dj riparazioni. 

L’agenzia Havas dichiara completa- 
mente inesatta l’informazione secondo 

la quale Poincarè avrebbe inviato a Ber 
Jino una nota relativa alla fornitura di 
azoto e riguardante le eventuali propo 
ste del Reich. 

L'incertezza inglese 
LONDRA, 28. — Sir John Bradbury è 
giunto oggi ed è stato subito ricevuto da 
Bonar Law e ‘dal presidente del Board 
of Trade. i 

Egli li ha intrattenuti sulla situa- 
zione creata dalla commissione delle ri- 
parazoni e sulle previsioni circa le con- 
versazioni del 2 gennaio. Gli uffiei com- 
petenti lavorano per questa conferen- 

za ma non potendo preparare un piano 
generale inglese, lavorano per elabora- 
re un memoriale sugli scopi britannici 

circa varie questioni. 

Dl governo bela e le riparazioni 
HI Papa ed il Belgio 

ri al Senato, Jaspar, ministro degli e- 
steri, ha dichiarato: La Germania chie- 
de oggi una moratoria, Non vi è alcun 
dubbio che essa attualmente non possa 
più pagare le somme versate dallo sta- 

|to per j pagamenti di Londra, ma non 
è possibile accordarle in questo momen- 

to una moratoria senza garanzie. X 
‘ Per quanto concerne la fissazione del 

le garanzie chiedo al senato di dare pie- 
na fiducia al primo ministro ea me. Noi 
sapremo difendere a Parigi gli interessi 
del Belgio con la necessaria energia. 

. Dopo vari altri oratori ha preso la; 
paola Mons, Keesen il quale ha dichia- 
rato che il Papato è la più grande for- 
za morale che esista e che-il suo potere 
di pacificazione si estende a trecento mi 
lioni di anime, Parlando dell’azione del 
Vaticano durante la guerra l’oratore ha 
detto che il Papa fece sua la causa bel- 
ga e ciò proclamò ripetute volte. 

Ber un grande scienziato cattolico 
PARIGI, 28. — I presidente della 

repubblica, Millerand, ha presieduto og 
gi nel grande anfiteatro dell’Istituto 
Pasteur alla cerimonia organizzata in 
onore del centenario della nascita di   

i 

scimento delle minoranze di razza e di 

alla Grecia quattro miliardi di franchi 
oro per le riparazioni e non accettiamo 

mo che il irattato possa essere firmato 

‘BRUXELLES, 28. — Durante. la di-i4 
seussione del bilancio degli affari este-| 

bile, per una maggior diffusione, Detta 

|prie notizie. 
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nistri dell’istruzione e dell’igiene le più 
alte personalità scentifiche, numerose 
personalità del mondo diplomatico e 
delegazione di studenti del Belgio, del- 

l’Italia, della Svizzera, della Polonia, de . 
la Spagna, della Romania, della Serbia 
della Svezia, della. Norvegia e dell’Olan 
da. 

Era presente anche ;] rettore dell’Unj 
versità di Roma, sen. Sanarelli. Il car- 
dinale Dubois, assistito da mons. Bau- 
dillart, ha celebrato una messa in me- 
moria dell’illustre scienziato. 

Il sig, Millerand, le personalità e le 
delegazioni di studenti stranieri si sono 
quindi recati nella cripta. dell'istituto 
Pasteur per rendere omaggio alla tom- 
ba dell’illustre scienziato. 

Nel pomeriggio il mumieipio ha offer- 
to un grande ricevimento in onore del- 
Je delegazioni di studenti stranieri. 

Il debito: inglese: verso. l'America 
LONDRA, 28. — Intervistato da un 

redattore dell’« Evening Standard » 
prima della sua partenza per New York 
il cancelliere dello scacchiere Stanloj 
Baldwin ha dichiarato che la sua mo- 
zione ha per iseopo di indurre il gover- - 
n0 degli Stati Uniti ad acconsentire ad © 
una sistemazione permanente del debi 
to inglese verso l'America che ammon- 
ta a 856 milioni di sterline. (80 miliardi 
di lire) 

Baldwin ha dichiarato che spera di 

consolidare questo debito e di fare al-' 
leggerire gli oneri derivanti dagli in-; 
teressi dovuti per il debito stesso. Egli 
ritiene che se si potesse attuare una 
sistemazione in questi termini sj costi- 
tuirebbe un buon precedente per la so- 
lizione dei problemi finanziari interna- 
zionali, 

Balamin ha terminato dicendo che sa 
ora riesce nel'suo intento spera che la 
America dimostrerà la sua benevolenza 
nnei riguard; della missione molto più 
importante dj cui Bonar Law è sul pua 
c di incaricarlo circa le riparazioni. 

| debiti -al- Senato: americano 
WASHINGTON, 28. — (Senato). IL 

sen, Lodge, che dicesi agisca secondo le 
vedute de] presidente Haring, parla 
contro la mozione Borah e chiede al pre 

sidunte Ilarding la convocazione di u- 
na nuova conferenza per il disarmo. 

Lodge soggiuge: E’ inutile tentare di 
limitare gli armamentj terrestri dato 
l’aiteggiamento delle altre potenze. Io 
spero e conto, soggiunge, che la Fran- 
cia e l’Italia non tarderanno a ratifica- 
re il trattato navale. 

L’oratore domanda che gli Statj U- 
niti costruiscano numerosi aeroplani ed 
imerociatori leggieri. La questione dei 

debiti non deve essere trattata da una 
conferenza; deve essere sistemata solo 
negli Stati Uniti. i indi 

Boras dichiara che se gli Stati Uniti 
non aiuteranno economicamente l'Euro 
pa scoppierà la guerra fra le potenze e 
gli Stati Uniti non potranno rimanere 
estranei al conflitto. i 

Stra drammatica io un ministero 
ROMA, 28 (per telef.) — Al mini- 

stto de poste il dr. Gigli, segretario 
della Direzione dei servizi elettrici, ri- 
tenedosi perseguitato dal suo. capo uf- 
fico e lo investì, sparandogli poscia va- 

ri colpi di rivoltella andato a ‘vuoto. Fu 
arrestato. Fila 

      

   
* ROMA, 28 (per telef.) — I dirigentà&® — 
bolscevichi di tutti i paesi del mondo. 
sotto l’azione russa, si raccoglieranné 
presto in Svizzera per fronteggiare la 
vittoria fascista in Italia e le ripercus- 
sioni avute in tutto il mondo. 

* * “ 

Due pubbl 

  

icazioni popolari 
L'attuale Sommo Pontefice, quando 

era Arcivescovo di Milano, espresse al 
la Società «Buona Stampa» di quella | 
Diocesi, i] desiderio ch’essa avesse of- 
ferto-a R. R. Parroci il suo' Bollettino 
Parrocchiale a prezzo più basso possi- 

Società ha ‘ora studiato una felice com- 
binazione per la quale può dare ai sigg, 
Parroci il Bollettino Parrocchiale di 
sedici grandi pagine, a L. 0.10 la copia. 
e ogni Parroco può inserirvi le pro- 

Altra iniziativa della benemerita So- 
cietà B. S. di Milano, è un giornaletto 
settimanale educativo, icon illustrazioni 
e notizie varie di attualità. Presofin pae 
chetti viene ‘a costare L. 0.03’ la: copia. 
La suddetta Società (Corso Vemezia 61 
Milano {I) spedisce saggi gratis a chi. 
ne fa richiesta, Sr RE io 

Va 
  sm: 

Pra 

x 
de 
ti 

dd 
DE 4 < i 
A ga 

{the SI È sf 

*- 
@ 

Di 

dh 

n v 5a \ + i 1 

aL doi Ra x 
ii I ARI i 

dirmi TT, 

  

a 

   



    

    

    

    

   

dI 

   
   

      

| della UNIONE PUBBLICITA’ ITA- 
‘ LIANA a Udine porta il N. 3-66. Si pre 
‘ gano coloro che telefonano dalla pro- 

gie, ecc, nel giornali di far seguire l’or- 
. line scritto per posta. 

i+ 

: ta di Pignano, il rimorchio di un'antocar 

. andarono perduti, 

si. 

| rage» dell’Hotel de la Posta. 

Lbinte rename 

  

    

  

S. GIOVANNI DI MANZANO 

La Bandiera Bianca asportata, — La|& 
sera del 25 Dicembre un minipolo ar- 
‘mato di fascisti di qui è di Manzanò si 
presentava » da' | parmmiec Cav. Don. 

Merluzzi e gl’intimarono la consegna 
«consegna della bandiera bianca. Il par- 
roco non potè apporsi a tale prepotenza 

ed a malincuore cedette la bandiera be- 
nedetta, ai fascisti che trionfanti la por 

rtarono alla loro sede. 
Degno di nota e di disapprovazione è. 

l’ultima ‘espressione di' uni certo Co- 
stantini rivolta ‘al parrocò: «E ora dif. 
finìrla col fare della chiesa una bottega» 

Senza commenti. 

PALMANOVA 

Ricorrendo il lunedî p. v. la festività 
«del Capo d’ anno, il mercato, che avreb- 
be dovuto aver. luogo, i in detto glumo, si 

| effettuerà il martedf 2 gennaio 1923. 

| TRICESIMO 

Dell ‘imponente manifestazione euca 
| ristica di iérj daremo domani ampio re 
“soconto. fi 

f -PORPETTO 
x Una co uidiaioi è apparsa 

senza il Controllo del redattore addet- 
to ‘alla; ‘drorfaicà proviriciale, contenenté 

| frasi che possono interpretarsi anché| 
come manchevoli di rispetto all’Autori 
tà ecclesiastica, Abbiamo aperta un’in- 
chiesta, per assodare le responsabilità 
della deplorevole pubblicazione, Ci ri- 
sultò che il copione, inviato all’Unione 
Pubbicità, e neppure per il «Friuli» ma 
per altro giornale venne portato diret 
tamente in tipografia assieme pa an- 

nunci a pagamento. 
Composta all’ultimo momento sa 

. gì pure al controllo del correttore delle 

bozze. i 

    

PERSO 

Xl telefono n 

vincia per inserzioni urgenti, necrolo- 
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Brevi dalla Provincia 
“A GemoNa gli ignoti mariuoli delle 

tenebre rubarono dal pollaio di Lunar- 
di Carolina 6 gallinacei, 

. A Ragogna si sganciò; lungo la sali- 

ri che trasportava cinque botti di buon 
vino, Le botti finirono. in uno stagno, 

|. Tre.sj sfasciarono e 20 ettolitri di vinò 

‘A Segnacco; in Borgonuovo, vennero 
iniziati. i:lavori, del nuovo edificio SCO- 

lastico,. 
A Piano d’ Arta vennero arrestati cer 

«ti Cargnelutti, Giovanni, Moro Luigi e 
Gortanutti Giuseppe perchè usarono vio 
lenza contro un trattore. 

A 8. Daniele venne firmato il contrat 
45 per l’esazione del dazio alla Società 
commercianti ed esercenti. Furono, ver 

‘sate 50 mila lire di cauzione. 

wow > 

c}IMaNO 
Un furto all'Hotel” de Ja. Posta 

CAja stazione dei RR. GC. di Via 
SUS si presentò il giorno 26 il sig. Frie 
distechsen Vittorio Ta Vittorio d’anni 
41 Dirtttore Generale dell’Istituto Fe- 
derale di Credito per il risorgimento de 
le Tre Veneziè (sede Venezia), denun- 
‘clando che égli arrivò alla sera del 23 
‘1. s., verso le ore 21 e mandò lo chauf- 
“Feny: colla relativa automobile al «ga- 

f
a
n
 

  

Aritmie 

  

  

i» chaufleur giunto nel «garage» di- 

teri 

. [verrebbe addossato ai pensionati ed al- 

‘guono, chiarimenti al Ministero Tesoro 

de poter identificare la provenienza de- 
eli altri oggetti. 

L’arresto di un viliffiito 

Verso le ore 23.90 del 24 ec, m. l’ostes 
sa Compel Luigia di Via Formica N. 3 
si presentò ai RR. CC. di Via Carducei 
denunciando che certo Loversia Giaco- 
mo abitante nella stessa via al N, 6, 1m 
possessatosi di un coltello da cucina, si 
era posto sull’i ingresso in atto di mi- 
naccià, 

I carabin*ri recatisi sul posto tro- 
varono il Loversig sull'ingresso ; questi 
‘pero, addocchiatili si diede alla ‘fuga. I 
militi lo inséguirono per qualche tratto 
inutilmerite, quindi entrarono dalla Com 
pel per informazioni, 

In quel mentre il Loversig ritornato 
all’osteria, verine fermato dai militi e 
richiesto © del ‘coltello, disse di averle 
zettaàto hel torrente Como durante la 
fuga e sì diede ad inveire contro ica- 
rabinieri. 

Fu tradotto alle carceri per porto di 
arma da taglio e per oltraggio all’arma 
dei ‘RR. CC. 

Suicida 

Jeri mattina il Loversig si uccise get- 
tandosi dalle. scale del terzo. piano delle 
‘CaDCerTi, 

L'agifazione de penna pelo Sal 
Lia Direzione della Società dei pen- 

sionati dello Stato nella Venezia Giulia 
radunata in seduta straordinaria a Trie 
ste il 16 dicembre 1922; impressionata 
della minacciante soppressione delle pre 
senti modalità di pagamento delle pen- 
sioni, votò ad unanimità il seguente: 

Ordine del giorno: 
Considerato il grave sacrificio che 

le vedove dimoranti nei centri mag- 
giori (Trieste, Pola e Gorizia) obbligan 
doli al personale incasso delle pensio- 
nj presso le Delegazioni del Tesoro 

considerato, che dal. cambiamento 
non deriverebbe alle finanze dello Sta- 
to alcun vantaggo, bensî un maggior 
aggravii, sia per l'assunzione di un lo- 
cale apposito sia per l’impiego di 3 0 
4 funzionari della Delegazione del ‘Te- 
soro e per la perdita delle tasse per il 
recapito dei vaglia postali; considera- 
to che in seguito al progettato cambia- 
mento. delle modalità di pagamento, 
molti pensionati e molte vedove, prive 
di qualsiasi altro mezzo di sussistenza. 
percepirebbero le loro pensioni per dif- 
ficoltà tecniche, appena alla metà o al- 
la fine del mese anzichè al. giorno della 

scadenza, cioè al 2 d’ogni mese; 
considerato che l’attuale modo di 

pagamento delle pensioni a mezzo. va- 
glia postale è un precedimento sempli; 

per ij percipienti che esso corri isponde 
cissimo tanto per le autorità, quanto] 

nale dj alcuni onorevoli deputati e 
4) di darne analoga comunicazione 

alla Presidenza della Federazione Ita- 
liana dei pensionati a Roma con pre- 
ghiera d’intervenire in merito, 

Gravissima disgrazia 
Non passa settimana che il rastrella- 

mento proiettili non abbia a fare ile sue 
vittime, Oggi è è la volta.di Sedencia Gio 
vanni d’anni 82 da Bate, e di Bwatti 
Giuseppe d'’ ‘anni 32 da Medea entrambi 
addetti al rastrellamento proiettili pres 
so la ditta Rossi a Mainiza presso Far- 
ra. I due opera; erano intenti alla rae- 
colta di una grossa granata quandi im 
proyvisamente scoppiava andando a col 
pire gravemente 1 disgraziati. 
I Sedencie riportava la frattura com 
pleta del cranio, il Buiatti perdeva com 
pletamente l’occhio destro e fratturava 
seriamente al braccio e la gamba destra 

T ‘due infelicj furono socegorso imme- 
diatamente dai compagni i quali pen- 
sarono ad avvertire la Croce Verde Go 

riziana che accorse sul posto e. trasportò 
i feriti all 1’Ospedal - provinciale, 

Il Sedemcie vi giunse moribondo, 
Buiatti/ne avrà per circa due mesi. 

L'albero di Natale al salone Verdi 
Anichevin quest’anno. Unione fem. 

catt. ital. ha voluto continuare la bella 
tradizione delle antiche-nostre associa 

zioni cittadine ed; ha chiamato d’intor- 
no.al Presepio ed, all’albero di Natale 
un pubblico numeroso, e scelto, lieto di 
poter assistere quasi in famiglia alla fe 
sta.della carità cristiana, Notammo fra 
gl’ intervenuti il comm. «dr. Pettarin, 
il dr, L. Pontoni, il conte Coronini, uno 
stuolo di gentili signore, molte maestre 
le socie del nostro Circolo e del Gruppo. 

I coll’Unione F, C. I. vollero contri- 
buire alla festa la Società di S. Elisa- 
betta, conosciutissima a Gorizia per le 
Visite ai poveri a domicilio e quella per 
l’assistenza. civile e religiosa degli or- 

il 

opere cristianamente umanitarie, unite 
in un unico pensiero di fare del bene. 
Ed il successo corrispose a si bella: co- 
munanza d'intenti, Intonati j cori di fan 
‘erulle nella «Glorie di Dio» e nelle «Cam 
pane di Natale»; dette con sentimento 
le poesie festive e fra queste gustate 
nella sua semplieità quella friulana e 

quella dal. titolo «Gesù Bambino ed. il 
bimbo esule» declamata con fine arte 
galla signorina Gemma. Perco;. grazio- 
se e commoventi le scene tolte dalla vi- 
ta missionaria, interpretate assai bene 
dalle bambine Urbanicich e Liberi e dal 
le signorine Zollia e Cendech. Dirigeva 
1 corì la sig. Carmela Resen e siedeva al 
piano la signorina Simzig, 

La distribuzione dei doni, consisten- 

fanj di guerra: una fioritura dunque di]. 

lifornia alla 

Il Bertolla se ne indispetti ed ingiun 
se al Pischiutta di allontanarsi dalla 
sua pensione avvisandolo nel contempo 

che pretendeva in un termie brevissimo 
di.tempo. il saldo del suo credito. 

Ma passò-qualche mese ma il Pischiut 
ta non sj presentava al Bertolla, il qua 
le inviperitosi, pensò di vendicarsi. 

Infatti ieri sì imbattè nell’infedele 
cliente ed estratto un lungo pugnale 
cercò di colpirlo ripetutamente. il Pi- 
schiutta, per nulla sorpreso, scansò for 
tunatamente ; colpi, salvandosi con la 
fuga. Il Bertolla venne tratto in arre- 

sto, 

CORMONS 

| Laurea, — Congratulazioni vivissime 

al nostro caro concittadino Leone Ivian 

laurea di dottore all’Università Vete- 

rinaria di Milano. Al bravo dottuore au- 

guri fervidissimi ed alla famiglia pure 

le nostre ito sincere. 

vw 

  

TRUCIOLI 
  

Il tesoro dell'ergastolano 
Nell’ergastolo di Procida vi era un 

celebre ergastolano Pasquale Scalzo, 
brigante calabrese che aveva già fatto 

48 anni di carcete, 
Ammalatosi,.chiese di vedere il suo 

pronipote è fu esaudito. Il brigante do- 
mandò .al giovane se al paese c’era sem- 
pre una, fontana con tres calini intor- 
no. Alla risposta affermativa gli disse: 
«Di notte, con una vanga solleva il pri-| 
mo, scalino e scava alla profondità di 
un metro. Troverai un tesoro. E° tuo». 
Il giovane, ritornato al. paese, obbedi 

e trovò 150 mila seudi. 
Poi tanto fece che ottenne la. gra- 

zia per lo Scalzo.. 

Dopo 5 anni che si credeva morto! 
Il contadino Pastori ‘presso Napoli 

piangeva da cinque anni il figlio scom- 
parso al fronte nel novemrbe 1917. In 

questi giorni ha ricevuto una lettera da 
Czernowitz (Bucovina) proprio del suo 
figlio il quale gli annunciava che vive 
in una disereta situazione finanziaria. 
Non sembra una storiella della nonna? 

Dimostrazioni uso.... messicano 

In una dimostrazione nella città Mes 
sico contro il Municipio, per la man- 
canza d’acqua, vi furono 25 morti e 

-100 feriti. 

Un record aereo 

I due tenenti americani Kelly e Ma- 
creadp sono partiti da S. Diego in Ca- 

, volta di New-York col pro   ti in pacchi di vestiario e cibarie, fatta   pienamente anche agli intendimenti di 

delibera 
1) d’inviare anzitutto i seguenti te- 

legrammi: 
a) Eccellenza unto Mussolini 

Presidente Consiglio - Roma 
società pensionati. statali implora 

pronto provvedimento presso Ministe- 
ro Poste per sospensione nuovo progzel- 
to pagamento. pensioni e. mantenimento 

attuale per nono vaglia postali. Se- 

Ossequi devoti 
; Direzione 

b) Onorevole Ministero Tesoro 
Roma 

Ministero: Poste. dispone soppressio- 

{loro zelo pei derelitti e per le Missioni 

dal comm. dr. Pettarin fu Dada con 

riforma burocratica del nuovo Governo giubilo dai molti beneficiati, Anche l’o- 2100 miglia inglesi, cioè 
pera missionaria ebbe il suo vantaggio 
chè oltre alle offerte raccolte durante 
l’anno dalle decuriogie dell’Unione e 

presentate in quella sera da una bam- 
bina al Presepio, un colletta fra gli spet 
$atori fruttò un bell’importo, che sarà 

spedi ito al Missionarii soriziane P. "Fe-| 
resin pei poveri Africani. i 

In bravo di cuore alle organizzatrici, 

in specie alla sie. L. Baubela, anima di 
tante opere buone e l’augurio, che il 

cresca e trovi imitatori! 

Un creditore violento 

Bertolia Luigida Montegnacco (Udi-     ne ulteriore pagamento pensioni stata- 

tese: pronta intervenzione per evitare 

nuovi aggravi. 
Seguono chiarimenti, Ossequi devoti. 

Direzione Soc. pensionati | 
2) di comunicare.il presente ordine” 

del giorno al Ministero del Tesoro con 

conrispgndente accompagnatoria; 
8) di pregare l’intervenzione perso     | stese sopra l’automobile due scialli e 

png donerta che si trovavano m essa, 

e ne ccpri il motore. 
La mattina del 26 ritornò per ripren| 

“dere la vettura ma fu vivamente sor-|B 
     È “preso di non vedere più nò gli scialli. | 

nà la coperta, 
I danno sale a hi 400. 

i Ad onta delle. attive indagini prati- Ù 
cate dal bravo. brigadiere Marrone Gi- Ri 
‘To non si ‘ha ancora traccia nè del la-|f 

     

  

REO nè. della refurtiva. 

» Orologio, ‘portafeglio e piafla 
| Verso le ore 15 certo Trevisan Gio-|fi 
‘vanni accompagnava tal Benech Cirillo 
DL auni s4 da Cirkina ed abitante a Ai- 

| dussina, alla stazione dei RR. CC. di 
Via ardueci asserendo che detto Be-   > “nech gli aveva rubato un orologio du-''g 

‘rante da momentanea assenza dal re-|B 

| gozio, 
lesi 2%abinieri procedette» alla per- 

guisizione e gli trovarofio indosso due|? 

orologi; un pori afbglia e una pialla. 

 gulla quale etfino ineise le parole «Ifranif 

cesco Bratina, 

Il Benech a&seriva di aver acquistato A 

vegetti la mattina da UNo Scono- Ù 
gli 
sciuto. 

‘e dare giustificazione e fu 

Lar £ 

Richiesto della provenienza del por- 

elativo importo non Sep|k 

a 
trattenuto. x] 

TE stato Sorta per le indagini, on-! 

    

    

     

      

   

    

    

li.per mezzo vaglia postali. Pregasi cor, 

| miele del Priuli .il, quale non si preoe- 

| SPLENDIDI. 

  

ne) ed ‘abitante in Via Fagel, tempo fa 
teneva come pensionante «il falegname 

Pischiutta Giovanni d’anni 28 da S..Da 

cupava. troppo di soddisfare .al saldo 

della sua pensione. Il Bertolla ebbe più 
volte ad avvertire il:suo cliente, ma nul 
la. giovò perchè il Pischiutta diceva sem 

‘pre di pagare quando poteva riscuotere 

posito di non fermarsi. Una falla al 

motore li costrinse ad atterrare dopo 
circa 3.300 

km, Finora il più oo volo. l'aveva 

fatto il sir John Aloock sopra il Paci-| 

i fico, rag ’ciungendo nel giugno 1919 so- 

lo 1013 miglia inglesi, 

Curiosa avventura 
causata da alcuni maiali! 

Ne capitano certe volte di quelle 

straue ! 

A Varese passava per via un fune 

‘Ecco venire ‘dalla parte opposta 

un. carico, carico di maiali, i quali si 

dettero .a: grugnire  acutissimamente. 

Uno: dei cavalli della vettura funebre 

rale. 

s’imbizzartì e fe? rovesciare il carro delf 

morto sulla ghiaia. La salma cadde a 

terra, il timone si spezzò esil cavallo via 

di tutta furia, investendo Confraterni- 

te e bimbi dell’Asilo che precedevano 

il feretro. Spavento enorme, un vecchio] 

moribondo è parecechi cOntusi. Tutto |   il. saldo, del suo lavoro, 
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d’abbona 

premere ene E + * | sn ——— 

e ‘Popolo Veneto, 

“Pro Familia,,. a 

«e “Romanzo Mensile, ,, 

, e “La vita di Pio XI, , 
Volume di 400 pagine formato grande con 150 Iustrazieni 

» ed “Arte Cristiana,, ,, 
Rivista mensile illustrata 

» @ “La Moda Univers.,,» 
| Rivista femminile di. mode.e ricami 

e. “Vita.e Pensiero,  » 

e “Clero Italiano, - , 

e “Fiamma VIVA». .% 

e “Rivista neo-scola- 
stica ».- » ® ° ® 9 

e “ Cooperazione Po- 
polare ,, og e 
Organo della Conf. Coop. Italiana 

per l’anno 1923 

9? 

assecondare il desiderio. dei suoi assidui. 

abbonati annui, offre vantaggiose con- | 

mento, con le.migliori 

riviste ed i migliori periodici di cultura | 
d’ Italia: 

          
Il FRIULI nel V. anno di vita, perl 
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La cerimonia. che si svolse ieri per 

la inagurazione del nuovo edificio del- 

le Scuole Professionali Femminili di 

via Grazzano corona una faticosa red 

attiva opera di benemeriti cittadini i 

quali vollero donare alla nostra citta- 

dina non soltanto un sontuoso palazzo 

scolastico co tutte le moderne esigen- 

ze della igiene e della «idilizia ma vol- 

lero che una delle maggiori e più nec- 

|—cessarie istituzioni avesse ad affermar- 

‘si degnamente nel cstmpo delle attivi» 
tà sociali, — 

Non tratteggiamo lle linee e la bel- 

lezza del fabbricato perchè la mano del 

eronista teme di tradurre nell’esposizio 

ne, Troppo arduo il compito per farlo 

degnamente, ciò che non è neanche pos 

sibile in un succinto resoconto come 

questo. . 

Basti p+usare soltanto che è uno fra 

i migliori del genere, pel vastità e per 

| struttura. 

    

La cerimonia 
|| Verso le 9 giunge S. E. Mons. Arci- 

vescovo il quale celebra la S. Messa 

nella cappella superiore, Massa che è 

ascoltata dallo intero corpo insegnan- 

1 teedalle scolare. 

«+ ‘’Leavule, addobbate per la occasione 

  

e
 

E
I
 

| —sono uno sfarfallio di bandierine, di 
tricolori; davanti lo ingresso e più pre 

| cisamente nello ampio atrio due gon- 

faloni dai colori della Città e della pro 

vincia spiccano tra i verdi rami di e- 

dera che si allungano poi sotto le va- 

ste arcate, cingono come gloriosa SE 

reola, i quadri dei varî premi assegna 

ti alla benemerita scuola nelle varie e- 

‘sposizioni. 
Giungono 

gli invitati. 

te patronesse, la co: UTOppreto; <a 7 

Mander, Liso, co: Giacomelli, sig.a 

F antoni le sorelle D'Orlando, il prof. 

Gentile provveditore agli studi, i dI 

Zorzi dell’Uff. Provinciale del Lav o o, 

ti Presidente della Deputazione Pro- 

vinciale avv. Candolini co pla signora, 

il trof. Selan .i Iprof, Lesine, Mons. 

Mauro, Ellero, il prof. Drigani, Mons 

Querini, il prof. Roviglio i lcav. Cal 

ligaris presidente delle Scuole Profes- 

sionali Giov. d’Udine, il comm. Ca- 

‘gasola, il maestro Baseiu, il Parupeo di 

Itri cui ci sfagge il no- 

as
pr
e 

pa
es

in
i 
1
 

  

  frattanto le autorità e 

Notiamo fra le benemer1- 

Gropplero, la s1g 

n
e
 

i 
e
i
 

S. Giorgio ed a 

me. ; : dA = 

S Eccellenza l'Arcivescovo dopo 1a 

S Messa benedice i locali mentre e 
e 

. 4 . . n Ed DS E re 

lieve seguono in religioso corteo il. 

sule e cantano le preghiere di mito. 

n Terminata la funzione religiosa tut- 

0 ti gli invitati si raccolgono in una va- 

| sta sala terrena dove si svolge una pic- 

> cola simpatica festictuola famigliane 

î © che riempie di commozione quanti par I :h } i 

f tecipano 

.00 TX Dopo un inno cantato dalle scolare, 

La relazione del Presidente 

Il dott, Tonutti fa una lunga e det- 

tagliata relazione che siamo costretti dpi; 
| g; ad omettere per ragioni di spazio € 

della quale ne daremo un. largo sunto 

Constata come i) sogno del fondatore 
dònn Blanchini siasi avverato, Ricon- 

‘© tenne il compito della direzione, ricor- 

‘da i primi passi faticosi dell istituto, 1 

attori, e ]n speranze. Le parole del 
salutati 
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benef 
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benemerito direttore veneono 

da fragorosl applausi. — Si 
d Indi la bambina Degli Esposti, dopo 

augurio, offre all’Arci 

mazzo di fiori 

S Sc
 

brevi parole di aU£ 

vescovo un bellissimo 

| freschi. 
3 

Parla poj la giovane Lucia Antoniolo 

‘© anima semplice dell'operala fattiva e 

feb.r » via, via, i suoi pen 
È \\ rispettosa; che espone Vla, Ye, = Dea 

‘|. gieri di riconoscenza @ quanti x r i i 

 benemeritj della opera ed a nome delle 

compagne tutti ringrazia. si 

Ì i 
b Ul 

Tarsilla Gatti offre a Don Io 

una magnifica sareamena, mentre 1 

pubblico appiaude, 

La parola dell’Arcivescovo 

Non un- discorso, dice S. E, vi farò 
‘ma due semplici parole, un ringrazia- 

co
 

Ca inaugurazione 
delle nuove Scuole Professionali Femminili 

Elogia l’opera del rev. Don Tonutti 

che per incarico del suo Arcivescovo ha 
saputo circondare l’istituzione del suo 
affetto, riscaldarla col suo intelletto e 
quando, dice, le benemerite benefattri- 
ci si sono trovate sorprese dalle sue pro 
poste impossibili, da tanta audacia di 
iniziative quasi fantastiche, lui, ha sa- 
puto modestamente contrapporre la in 
confutabile verità dei fatti compiuti. | 
Augura che l’opera dei benefattori 

continui e le sue parole sono sottolinea 
te da compiacent; sorrisi, auguro che le 
allieve corrispondano >< la discipli- 
na e con lo studio perchè esse sono le 
speranze delle famiglie di domani, dove 
‘ovranno portare il sorriso delle loro vir 
tà e della loro- capacità. . 

Elogia l’iniziativa. privata e confes- 
sionale che ha dati e continua a dare 
meravigliosi frutti. 

Dopo un breve raffronto tra la Lom- 

bardia ed il nostro Friuli ha una paro- 
la di.lode per i] clero della diocesi che 
lavora, che sacrifica per la. restaurazio 
ne morale. del popolo. Dove, dice, dove 
i miei ‘parroci hanno trovato j danari 
per erigee tanti asili, tanti educatori, 

tante scuole? 
La Divina Provvidenza li'ha ‘sorret- 

ti nnella lunga opera, a Lei lode. 
Chiude il suo discorso esortando quan 

ti possono a dare il loro appoggio all’o- 
pera che è un vanto non solo di Udine 
ma che sarà l’arra di salvezza e di gui 
da per le giovani operaie che dovran- 
no diventar domani le mamme buone e 

cristiane. 

  

-H Presidente della Deputazione 

Provinciale 

Nella sala superiore viene offerto un 

sontuoso rinfresco a cura della Offelle 

ria Tonutti. | 
. Parla brevemente l’avv. Candolinî il 
quale prendendo lo spunto dello irri- 
sorio contributo ato dagli Enti pubbli- 

ci traccia con. maestria e competenza 
un vero inno all’iniziativa Cristiana 
che è, dice, il fenomeno migliore dove 
noi riscontriamo j valori morali affer- 
marsj più in alto. 

Parlando a nome della Provincia dice 
che è ben lieto che glj enti pubblici con 

corrano con tutte le loro forze, noi del 
canto nostro, dice siamo pronti ad in- 
tervenire, 

Uu fragoroso battimani saluta la fine 
celle parole dette con tanta sincerità 

dall’avvocato Candolini, verso ;] quale 
numerosi presenti si congratularono. 

* 

Un concorso Randito dall'Opera. lazionale 
per gli invalidi di gnerra 

  

E” aperto un concorso, pen titoli, ai: 

seguenti posti d’impiego presso la se- 

de cantrale di Roma della Opera Na- 

zionale Invalidi di guerra : 2 Segreta- 

ji medici; 1 segretario amministrati 

vo; 2 Applicati; 6 Serivani; 1 Usciere. 

Per maggioti schiarimentiti rivolger- 

si alla locale Rappresentanza Provin- 

ciale Opera Nazionale, Palazzo Depu- 

tazione Provinciale. 

Università Popolare 

Questa sera, 29 corr. nella aula ma- 

gna del R. Istituto Tecnico, il prof. 

Paolo Ettore Santangelo, terrà una 

conferenza su «Lo Stato, funzioni, con 

cetto, finalità», 

Martedì, 2 gennaio 1923,: il dott. 
prof. Giangiorgio Zorzi, Direttore del- 

lo Ufficio Provinciale dal Lavoro, ter- 

1è una lezione sul tema: «Andrea Pal 

ladio a Udine», 

Trasferimento 

Il ten. Petrignani dei RR. CC. del- 

la nostra stazione venne trasferito alla, 

‘tenenza di Bobbio in provincia di Pa- 

via. Al waloroso ufficiale i nostri au- 
guri. 

Cinema Teairo Cecchini 
Il tesoro di MAKI 

avventure con splendidi paesaggi del-   © mento ed un augurio. i + 

i Un ringraziamento a Dio in primo 

luogo e questo lo dobbiamo e-lo d evo 

io che vi parlo come vescovo e porto la 

0 la Croce sul cuore. Un ringraziamento 

fi . Luia cui deve il prmeipio € la perfe- 

‘zione delle opere nostre. i 

fi Ricorda come Cristo avesse detto ai 

“popoli: Io sono la via la e A 

| ta—-edà, a questo punto una paro a 

WU dicelogio e di compiacimento pende al 

Cristo del Golgota sia stato ass 

un posto d’onore il questo CA o 

dedi 

Conp arola al 
Don 

  

n. 

ata e nobile ricorda la 

memoria del Blanchini che visso, 

per il suo istituto una vita di trepida- 

zioni di ansie e di lagrime Gua tutto se 

stesso diede, Non avra avuto, d ice dl 

ulla terra umana riconoscen= 

sienore che tutto registra a- 

sue lun- 

| presule, s 
za ma il 

| vrà dato a lui 11 premio delle 

che fatiche. 

egnato 

le isole FBippine, interpretata dal ce- 

lcbre attore giapponese Sessne Ilaia- 

kava. i 

Accompagnamento di orchestra. Ri- 

sraldamento ® termosifone. 
e » s e e 

Per un incidente coi fascisti 
Egregio signor Direttore, 

Und commissione di fascisti oggi mi 

rimproverò di aver loro attributo azio- 

nî nom sorette duante lo spegnimento 
dell ’imcendio al negozio | Bonora. ; 

Ho snaentito recisamente; allegando 

anche dati di fatto che contrastavano 
la falsa informazione, Ad ogni modo, a 
scopo dij pacificazione, essendomi stata 

richiesta, non ho difficoltà a rendere di 

pubblica ragione Ja accennata smentita. 
Devotissimo i 

  

p 

Meravigliosa films di drammatiche | 

TEATRI ;ED ARTE 
FLATRO SOCIALE 

Operette 

La compagnia Angioletti-Lyses che 
agisce ora ‘al «Sociale» ha poche prete- 
se ma, in compenso, più fatti che pre- 
tese. I prezzi d’ingresso sono miti (e 
coi tempi che corrono, aniche questa è 
una gran bella cosa) ed jl pubblico ac- 
corre «volentieri ogni sera a portare il 
suo tributo di applausi. 

Iersera ci fu presentata una «esuma- 
zione» (I moschettieri al Convento), 
Era meglio però chiamarlo: vilipendio 
di ....carogna! 

Questa: sera «Madame de Thèbes» 
con la beneficiata di Mia Lyses. 

RR 80% 

Per il pane e la pasta 

      

vita i Prefetti ad ottenere che-il prez- 
zo-del pane e della pasta diminiisca in 
ragione del ribasso della dogana sulle 
farine. 

Don Perosi da Mussolini 
ROMA, 28 (per telef.) — Don Loren 

zo Perosi, che, come è onto, è colpito 
nelle facoltà mentali, ha ottenuto udien 
za dall’on. Mussolini, che lo accolse 
cordialmente e gli chiese la ragione del 
ia visita. 

— Voglio un passaporto per l’Estero 
— disse il. povero maestro —; devo re- 

carmi a Londra: per istudiare la religio- 
ne anglicana che ora preferisco alla 
Massoneria, 

E invitò Mussolini a rendere l’an- 
glicana la religione di Stato, - 
— 0h questo mai! — ribattè l’on. 

Mussolini. Una chiesa di Stato starà 
bene in Inghilterra, non in Italia. 

Il cattolicesimo è universale. Il popo 
lo italiano è di sua natura, deve rimane 
re e rimarrà cattolico. To sono cattoli- 
cissimo, È per il bene della Patria e 
della Chiesa ritengo che il cattolicismo 
debba rimanere qual’è, senza riforme. 
‘Don Perosi tentò ribattere. 

E Mussolini: Maestro, io La conosco 
da quindici anni‘e ha ammirato la sua 
musica. Seriva, seriva ancora. 

Mussolini gli rispose che potrebbe otte 

alla porta. 

da squilibrato, come’ queste: 
Massoneria è arrivata a fasciare la 

testa di Mussolini che pure è un eran- 
dissimo uomo. 

Beatificazioni © 
ROMA, 28 (per telef.) — Nella pri- 

mavera ci saranno in S. Pietro.tre bea 
tificazioni fra cui quella del Bellarmi- 
no morto nel 1621. 

* sk * 

Gli ambasciatori presso la S, Sede 
"anno posto gli auguri al Papa. 
  

LA DITTA 

Raffaele Gentilli 
Vini - UDINE 

augura Buon Anno alla sua vasta 

ed affezionata C'ientela   
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Il marito Geometra Eugenio Cromaz 
e famiglia, i genitori, i congiunti tutti 
riconoscentissimi, ringraziano quei buo 
ni che partegiparono all’immenso loro 
dolore ‘ed affettuosamente vollero ono- 
rare la memoria della indimenticabile 

MARIA. 
Grazie vivissime porgono alle Auto- 

rità comunali locali ed asquelle dei Co- 
muni di Campoformido e Pozzuola, ed 
esprimono ; sensi della loro imperitu- 
ra riconoscenza ai sigg. dott. cav. Ca- 
varzerani, dott. cav, Raini e cav. Man- 
canotti che con assidue, sapienti cure 
cercarono strappare alla morte la loro 
cara e lenire le sofferenze. i 

Pasian Schiavoneseo, 28 dicem. 1922     

  

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro- 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali cent. 15, minimo 20 parole. 

  

  

Commerciali 
  

CONSORZIO FRIULANO dispone 
vendita 350 me. legname ‘proveniente 
demolizione ponte San Gottardo. Per 
acquisto rivolgersi alla Sede in Via 
Mercatovecchio 10 - Udine . 
  

Offerte d’impiego 

CERCASI ragioniere diplomato pra- 
tico partita commerciale, ‘industriale 
giovane, ottime referenze, Scrivere of- 

ROMA, 28. — Una circolare Finzi in| 

Insistendo il Perosi per il passaporto| 

nerlo dalla Questura e lo accompagnò 

Uscendo il maestro pronunciò frasii 

id 
UDINE-SGCERVI 

  

- 

Partenze da Udine: 5.10 (fino a Belve- 

dere) — 6.10 — 12.51 — 19.41*. 
Arrivi a Udine: 7.33* — 9.32:(da Bel 

vedere) — 13.55 — 19.04. 
(*) — Sospeso la donìenica. 

UDINE-S DANIELE 

(In vigore col 16 Novembre) 
Partenze da Udine P. G.: 7.20 — 

12.08 — 14.55 — 18.20,   Arrivi a S. Daniele: 8,45 — 13.33 + 

  

  

  ‘2 

  

i: dore d el 

I 

    

  

  

SATANA. - Ecco un uomo che, entrando; 

nel mio regno, non avrà paura delle luci{ 

 înfernali, essendo abituato allo splen- 

Brill. 
  

   16.20 9.45. 

Partenze da S. Daniele: 
241601962 18.05 

Arrivi a Udine P. G.: 8.30 — 13.18 — 

16.43 — 19.30. 

CARNIA - VILLA SANTINA 

Partenze da Carnia 7.45 - 11(!) - 

17.20 - 21.20. 
Arrivi a Villasantina: 8.45 - 12.5(1) 

18.20 - 22:15. 
Partenze da .Villasantina: 6.30 - 

8.45(1) - 11.20 - 17.20(!) - 20(1!). 
Arrivi a Carnia: 7.20 - 10.5 (!) - 

12.15 - 18.20(1) - 20.50 (!!). 
(1) Sospeso la domenica. 
(11) Si effettua solo la domenica. 

7.05 — 11.98 

  

     

  

  

  

  

in
to
 

Tutti i treni sono in coincidenza con 
i corrispondenti delle FF. SS. 

, FERROVIA DEL DEGANO 

Partenze da Comeglians: 5.20 - 7.30 
- 10.15(!) - 16.5. 

Partenze da Ovaro: 5.98 
10.33(!) - 16.23. 

° Arrvi Villasatnina: 6.15 - 8.25 + 

11.10(!) - 17. i 

- 7.48 Li 

  

Partenze da Villasantina: 8.50 - si 
14.25(!) - 18.30. 

Partenze da Ovaro: 9.39 --15.14(.1) -—. 
19.19," s i 

Arrivi a Comeglians : 9.55 — 15.30(D)j 
- 19.95. i 

(!) Non si effetua nei giorni festivi. ‘ 
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| lucido brillante immediato... 
alle: scarpe una lucentezza ed una eleganza impareggiabile 

  

  

M 

     
        Edgardo Pittino. - 

ferte Cassetta 2643. Unione Pubblicità 
Udine. 

Negoziante Manifatture, Via 

  

    

‘che continua la.vendita ditutti gli articoli 

invernali, sia di lana che di cotone. 
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Ante Ara Fina — 
U DINE - (Ponte Poscolle)-U DINE 

Gruppo completo su uniea bure (But) per tutte le lavorazioni dei terreni (aratro completo con carrello, con rincalzatore ‘e 
con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). - Prezzi per gruppi completi: N. (scheletro acciaio) L. 675 - N. 10. (scheletre 
ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 785. - Centinaia di esemplari sono ininterrottamente forniti. 
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. — A chiti rivolgi per gli acquisti delle Macchine che ti occorrono per la lave 
razione dei campi, per il taglio dei fieni, per la Latteria, per la Cantina eco. ecc. ? 

— Alla Sezione Macchine della Associazione Agraria Friulana in Udine, Palazzo 
dell’Agraria Ponte Poscolle. 

pezzi di ricambio ? 
Smpre all'Associazione Agraria Friulana. 
É per la 

— Sempre alla AssociazioneAgraria Friulana. 
riparazioni ? 

a, e per ì concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, ecc. 
Sempre 
Poscolle. 

  

sempre anche per questo alla As sociazione Agraria Friulana, Udine 
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